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RELAZIONE DI VARIANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Premessa 
 
La presente variante al Regolamento UrbanisƟco comunale è finalizzata alla realizzazione della ciclovia 
turisƟca “Lucca – Pontedera” sul tracciato dismesso dell’omonima ferrovia, distruƩa dagli evenƟ bellici nel 
1944 e successivamente smantellata. 
Il progeƩo della ciclovia, di complessivi 25 km, è stato riconosciuto di rilevanza strategica nel sistema delle 
ciclovie di interesse regionale, ed è stato inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale 2020 
(DEFR). 
Con protocollo di intesa soƩoscriƩo in data 2/09/2020 tra i Comuni di BienƟna, BuƟ, Calcinaia, Capannori, 
Lucca, Pontedera e Vicopisano è stata avviato un percorso di progeƩazione coordinata, a seguito del quale la 
Giunta Regionale ha finanziato nel 2021 il progeƩo definiƟvo relaƟvo ad un primo loƩo funzionale nel traƩo 
Lucca – Capannori. 
Con successivo accordo di collaborazione tra la Regione Toscana ed i Comuni di BienƟna, BuƟ, Calcinaia, 
Capannori, Pontedera e Vicopisano sono staƟ definiƟ gli aspeƫ tecnico amministraƟvi ed economici necessari 
alla redazione del progeƩo definiƟvo del traƩo rimanente della ciclovia “Lucca – Pontedera”. 
Il Comune di BuƟ ha approvato il ProgeƩo di Faƫbilità Tecnica ed Economica relaƟvo al tracciato di propria 
competenza con DGC n. 30 del 17/03/2022. 
In sede di redazione del progeƩo definiƟvo è emersa la necessità di modificare il percorso nel traƩo finale di 
collegamento con il Comune di BienƟna, lungo la sponda destra del Canale Emissario. 
 
La variante al vigente Regolamento UrbanisƟco comunale si rende necessaria: 
a) per recepire la suddeƩa modifica del percorso, di enƟtà marginale rispeƩo allo sviluppo complessivo 
della ciclovia nel territorio del Comune di BuƟ; 
b) per rinnovare l’efficacia dei vincoli preordinaƟ all’esproprio relaƟvi alla “Fascia di rispeƩo dell’ex 
ferrovia Pontedera – Lucca” di cui all’art. 27 comma 2 delle NTA del RU. 
 
 

Inquadramento territoriale ed urbanistico 
 
Il tracciato dell’ex ferrovia Lucca – Pontedera, lungo il quale è stato sviluppato il progeƩo della ciclovia, 
aƩraversa il territorio comunale di BuƟ in senso nord-sud, da via della Tura fino all’argine del Canale Emissario. 
Nel traƩo compreso tra il confine comunale a nord ed il fosso Serezza a sud, il tracciato ferroviario dismesso 
costeggia l’abitato di Cascine di BuƟ, separando il tessuto urbano dall’area arƟgianale e dagli impianƟ sporƟvi 
comunali. 
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Fig. 1 – TraƩo oggeƩo di variante al RU (in rosso la porzione di ciclovia che interessa il Comune di BuƟ) 
 

 
Fig. 2 – Tracciato della ex ferrovia Lucca – Pontedera (in blu) e traƩo oggeƩo di variante al RU (in viola)  
 

TraƩo oggeƩo della variante 
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Nel Piano StruƩurale Intercomunale della Valdera, approvato con Del. C.C. n. 5/2025 e pubblicato sul BURT 
del 2.07.2025, il tracciato della ciclovia è riconosciuto come “Corridoio mulƟmodale Lucca – Pontedera” nello 
scenario strategico a scala territoriale rappresentato dall’elaborato STR_01. 
 

 
 

Fig. 3 – PSIV – Tav. STR_01 (estraƩo e legenda) 
 
Nel Regolamento UrbanisƟco approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 13.02.2007 e 
successivamente oggeƩo di una variante di monitoraggio e revisione quinquennale ai sensi dell’art. 55 della 
L.R. 1/05 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 23.07.2013, il tracciato ricade nella 
“Fascia di rispeƩo dell’ex ferrovia Pontedera – Lucca”, disciplinata dall’art. 27 comma 2 delle NTA, nel quale è 
ammessa la realizzazione di piste ciclopedonali. 
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La fascia di rispeƩo del RU si aƩesta però al limite del Canale Emissario (nel punto dove storicamente si 
trovava l’originario ponte ferroviario), senza contemplare la deviazione finale per il collegamento con la SS439 
prevista dal progeƩo definiƟvo della ciclovia. Quest’ulƟmo traƩo, per una lunghezza circa 250m, coincide con 
una viabilità campestre ricadente a margine dell’area classificata “a prevalente funzione agricola - E”. 
 

Fig. 4 – RU – Tav. 2 – DesƟnazioni urbanisƟche del territorio: Cascine di BuƟ – La Croce (estraƩo e legenda) 
 
La variante al Regolamento UrbanisƟco non interessa beni tutelaƟ ai sensi del D.Lgs 42/04. 
 
 

Contenuti della Variante 
 
La variante, propedeuƟca all’approvazione del progeƩo della ciclovia Lucca – Pontedera, consiste:  

1) nella classificazione come “Fa3 – Piste ciclabili in sede propria e percorsi pedonali” ai sensi degli 
arƩ. 28 e 29 delle NTA di RU, del traƩo di strada campestre che collega il tracciato della vecchia sede 
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ferroviaria alla viabilità SS439 in corrispondenza del ponte sull’Emissario, in modo da consenƟre la 
conƟnuità del percorso ciclabile fino al comune di BienƟna. 
E’ infaƫ prevista dall’ANAS la sosƟtuzione dell’aƩuale ponte Bailey con un nuovo ponte comprensivo 
di corsia per la mobilità lenta. Il progeƩo prevede pertanto l’uƟlizzo di questa di tale soluzione, più 
razionale ed economica rispeƩo alla realizzazione di un nuovo aƩraversamento nel punto occupato 
dall’anƟco ponte ferroviario. 

2) nella reiterazione dei vincoli preordinaƟ all’esproprio relaƟvi all’intera “Fascia di rispeƩo dell’ex 
ferrovia Pontedera – Lucca” individuata nella Tav. 2 del RU e disciplinata all’art. 27 comma 2 delle NTA. 
Tale reiterazione si rende necessaria data l’avvenuta decadenza dei vincoli preordinaƟ all’esproprio 
intervenuta ai sensi dell’art. 95 comma 10 della L.R. 65/14, visto il preminente interesse pubblico 
dell’infrastruƩura oggeƩo di progeƩazione. 

 
La Variante comporta la modifica del seguente elaborato di RU: 
 

- Tav. 2 – DesƟnazioni urbanisƟche del territorio: Cascine di BuƟ e La Croce (UTOE 2), mediante 
l’inserimento della previsione di “percorso pedonale e ciclabile” ai sensi art. 28 delle NTA nel traƩo 
di strada campestre che collega il tracciato della vecchia sede ferroviaria alla viabilità SS439 in 
corrispondenza del ponte sull’Emissario. 

 
Non è necessario modificare o integrare la normaƟva di RU, in quanto le disposizioni degli arƩ. 27 comma 2 
e 29 sono già coerenƟ con gli intervenƟ previsƟ dal progeƩo della ciclovia. 
In parƟcolare si richiamano le seguenƟ disposizioni delle NTA vigenƟ: 
 
Art. 27 – vincoli e zone di rispeƩo 
 
(…) 

2. Fascia di rispeƩo dell’ex – ferrovia Pontedera - Lucca 
Su ciascun lato del tracciato dell’ex - ferrovia dovrà essere rispeƩata una fascia di inedificabilità di 
profondità pari a ml 12,5 rispeƩo all’asse del tracciato ferroviario, per complessivi ml 25. In deƩe area è 
vietato costruire, ricostruire o ampliare edifici e costruzioni, ecceƩo quegli intervenƟ di sosƟtuzione 
edilizia o ristruƩurazione urbanisƟca che comporƟno l’arretramento dei fabbricaƟ esistenƟ rispeƩo 
all’asse ferroviario. Tale tracciato, pur non essendo più uƟlizzabile per lo scopo originario, è mantenuto 
comunque come area inedificabile in cui sono ammesse le trasformazioni volte a realizzare piste ciclo-
pedonali, parchi pubblici, parcheggi scoperƟ, reƟ tecnologiche, verde pubblico, commercio ambulante e 
tuƩe le altre desƟnazioni pubbliche all’aperto compaƟbili con il caraƩere dei luoghi. Sono faƫ salvi gli 
intervenƟ di adeguamento e riqualificazione degli aƩraversamenƟ stradali esistenƟ. 

 
 
Art. 29 – Fa – Zone per la mobilità ed il tempo libero 
 
(…) 

Fa3 - Piste ciclabili in sede propria e percorsi pedonali. 
1. Le Tavole del RU individuano la rete delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali in sede propria. In sede 

di progeƩazione, l’Amministrazione Comunale definirà le caraƩerisƟche di fruizione del percorso, 
nonché le relaƟve distanze di rispeƩo, ove necessario anche in deroga alle distanze previste dalla 
normaƟva comunale vigente. 
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2. Sono parte cosƟtuƟva di quesƟ tracciaƟ le piste ciclabili previste nelle Zone desƟnate alla nuova 
viabilità che saranno realizzate contestualmente ai comparƟ soggeƫ a Piano AƩuaƟvo che le 
comprendono, come opere di urbanizzazione. 

3. Al di fuori di tali comparƟ i percorsi pedonali e le piste ciclabili si aƩuano sia per intervento pubblico 
direƩo, sia tramite intervento convenzionato. 

4. La larghezza minima delle piste ciclabili in sede propria e le ulteriori caraƩerisƟche tecniche e 
progeƩuali sono fissate dal Capo II del DM 557/99 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

5. Le piste ciclabili esistenƟ, di larghezza inferiore, dovranno essere adeguate nel caso di intervenƟ 
programmaƟ di ristruƩurazione della viabilità e quando gli spazi fisici esistenƟ lo consentono. 

6. Dovrà esserne assicurata fisicamente la separazione dalle sedi per la viabilità meccanizzata, 
privilegiando l'impiego di aiuole verdi alberate. Potranno essere inclusi tra le piste ciclabili traƫ di 
viabilità in cui esse assumono le caraƩerisƟche di piste ciclabili su corsie riservate, percorsi promiscui 
pedonali e ciclabili, percorsi promiscui ciclabili e veicolari, secondo le modalità e le caraƩerisƟche 
fissate dal DM 557/99 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

7. Marciapiedi e percorsi pedonali in sede propria dovranno avere larghezza non inferiore a metri 1,50, 
ovunque ne sia possibile la realizzazione, e comunque adeguata ai flussi pedonali e alle aƫvità 
prospicienƟ i marciapiedi stessi. 

8. Per tale larghezza dovranno essere privi di ostacoli che ne riducano la sezione libera transitabile quali 
alberature e relaƟve aiuole, impianƟ di pubblica illuminazione, impianƟ semaforici e segnaleƟci, cesƟni 
porta rifiuƟ, impianƟ pubblicitari, panchine, fioriere, etc . 

9. I marciapiedi dovranno essere dotaƟ di idonei smussi e scivoli al fine di agevolare la loro percorribilità; 
è comunque obbligatorio il rispeƩo delle norme inerenƟ l'eliminazione delle barriere architeƩoniche. 

 
 
 

Coerenza con gli strumenti di pianiϐicazione sovraordinati 
 

PIT-PPR 
 
Il Consiglio della Regione Toscana ha adoƩato il 16.06.2009 il Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.) che include 
il Piano PaesaggisƟco. Le norme si allineano ai contenuƟ e alle direƫve della Convenzione Europea del 
Paesaggio, soƩoscriƩa a Firenze nel 2000, da 26 paesi europei.  
Nel 2011 è stata avviata la redazione del nuovo piano, sempre nella forma di integrazione paesaggisƟca al PIT 
vigente, per integrare nel modo migliore possibile i disposiƟvi di pianificazione del territorio e di pianificazione 
del paesaggio. I contenuƟ del nuovo Piano PaesaggisƟco, adoƩato con Delibera di Consiglio Regionale n. 72 
del 24.07.2007, rispeƩo a un PIT già arƟcolato in una parte statutaria e una parte strategica, confluiscono 
principalmente nello statuto del PIT che definisce nuovamente le invarianƟ struƩurali, elemento chiave del 
raccordo tra contenuƟ paesaggisƟci e contenuƟ territoriali del piano nel suo insieme. Il Consiglio Regionale 
con Deliberazione n. 37 del 27.03.2015 ha definiƟvamente approvato il Piano PaesaggisƟco.  
Il Piano PaesaggisƟco riconosce gli aspeƫ, i caraƩeri peculiari e le caraƩerisƟche paesaggisƟche del territorio 
regionale e arriva a definire 20 AmbiƟ di Paesaggio, in riferimento ai quali predispone specifiche normaƟve 
d’uso ed adeguaƟ obieƫvi di qualità. Per ogni ambito è stata redaƩa una specifica Scheda, che approfondisce 
le elaborazioni di livello regionale ad una scala di maggior deƩaglio, approfondendone le interrelazioni al fine 
di sinteƟzzarne i relaƟvi valori e criƟcità, nonché di formulare specifici obieƫvi di qualità e la relaƟva 
disciplina. 
Il Comune di BuƟ ricade nell’Ambito di paesaggio n. 8 - Piana di Livorno, Pisa e Pontedera. 
 
Di seguito vengono riportaƟ, a Ɵtolo esemplificaƟvo, alcuni elaboraƟ della Scheda d’Ambito in oggeƩo: 
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Figura 5 -  EstraƩo della scheda d'Ambito 8 - Descrizione interpretaƟva. CaraƩeri del paesaggio. 

 
Fig. 6 - EstraƩo della scheda d'Ambito 8 - InvarianƟ struƩurali. I caraƩeri idro-geo-morfologici dei bacini 
idrografici e dei sistemi morfologici. 
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Fig. 7 - EstraƩo della scheda d'Ambito 8 - Carta della Rete Ecologica. 
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Fig. 8. EstraƩo della scheda d'Ambito 8 - Interpretazione di sintesi. Patrimonio territoriale e paesaggisƟco. 
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Fig. 9 - EstraƩo della scheda d'Ambito 8 - Interpretazione di sintesi. CriƟcità. 
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Si evidenzia come nella “Interpretazione di sintesi” di cui alla fig. 8 è individuata la linea ferroviaria dismessa 
Lucca-Pontedera tra le “Ferrovie storiche dismesse ad alta potenzialità funzionale e territoriale” per le quali 
negli “Indirizzi per le poliƟche” (sezione 5 della Scheda d’Ambito) si definisce l’obieƫvo di “favorire la 
creazione di una rete della mobilità dolce per la fruizione paesaggisƟca del territorio dell’ambito, che integri 
viabilità storica, rete viaria campestre, percorsi perifluviali, tracciaƟ delle ferrovie storiche dismesse (con 
parƟcolare riferimento alla linee Lucca-Pontedera e Pisa-Calambrone).” 
 La variante al Regolamento UrbanisƟco risulta pertanto coerente con gli indirizzi del PIT/PPR, in quanto 
finalizzata ad assicurarne l’aƩuazione. 
In tal senso non sono da ritenersi significaƟve le lievi modifiche al tracciato previste dalla variante in quanto 
non incidenƟ sul consumo di suolo e che incidenƟ su beni paesaggisƟci tutelaƟ ai sensi del D.Lgs 42/04. 
 
 
PTC della Provincia di Pisa 
 
Il vigente PTCP classifica il tracciato ferroviario della linea Lucca-Pontedera come “di importanza provinciale” 
(Art. 17.10 delle Norme di Piano). 
Per tale tracciato sono individuate le seguenƟ disposizioni: 
- “I tracciaƟ dismessi della linea Pontedera – Lucca e della linea ferro-tramviaria Pisa- Tirrenia-Livorno, 
mantengono confermata la desƟnazione ferroviaria e sono comunque indisponibili a funzioni diverse dalla 
mobilità.” (Art. 13.3.2.11 delle Norme di Piano); 
- “I Comuni aƩraversaƟ dalla rete ferroviaria, al fine di promuovere l’integrazione degli spostamenƟ 
delle persone, dal treno alla bicicleƩa, sviluppano intese con le F S per organizzare aree di sosta per bici e 
servizi ai viaggiatori, nelle aree ferroviarie disponibili o per sviluppare nuovi tracciaƟ ciclabili sul sedime di 
linee dismesse.” (Art. 13.3.2.17 delle Norme di Piano); 
Di conseguenza la presente variante risulta coerente con la disciplina del PTCP. 
 
 
Piano StruƩurale Intercomunale della Valdera 
 
La realizzazione del percorso ciclo-pedonale oggeƩo della variante risulta presente fra le strategie del Piano 
StruƩurale Intercomunale della Valdera, nell’ambito della più generale strategia di creare un collegamento 
mulƟmodale tra Lucca e Pontedera ed estendere la rete di mobilità dolce, come riportato agli arƩ. 24 e 47 
della Disciplina di Piano. 
Per quanto riguarda la lieve modifica del tracciato nel suo traƩo terminale, si riƟene che questa sia perƟnente 
alla scala progeƩuale dell’intervento e non determini contraddizioni o incoerenze con la direƩrice a scala 
territoriale individuata negli elaboraƟ grafici del P.S.I., avenƟ valore di indirizzo strategico e non di 
conformazione della desƟnazione dei suoli. 
Di conseguenza la presente variante risulta coerente con il P.S.I. 
 

Procedura di variante 
 
La Variante segue le procedure di cui all’art. 34 della L.R. 65/14 (VarianƟ mediante approvazione del progeƩo). 
La conferenza di servizi è preceduta da Verifica di assoggeƩabilità a VAS ai sensi art. 22 L.R. 10/10. 
Dato che il RU del Comune di BuƟ non è conformato al PIT-PPR, la Variante non è soƩoposta a Conferenza 
PaesaggisƟca ai sensi art. 21 della Disciplina del PIT-PPR. 
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Vincoli preordinati all’esproprio 
 
La presente variante comporta la reiterazione dei vincoli preordinaƟ all’esproprio delle aree ricomprese nella 
fascia di rispeƩo di cui all’art. 27 comma 2 del vigente RU, nonché l’apposizione del vincolo relaƟvamente alla 
porzione di tracciato di nuova previsione lungo il Canale Emissario. 
Per l’individuazione puntuale delle parƟcelle catastali interessate si rinvia al Piano Parcellare facente parte 
degli elaboraƟ del progeƩo della Ciclovia Lucca-Pontedera. 
 
 
 
 
              Il professionista incaricato 
 
         Arch. Giovanni GiusƟ 
 
 
 
 
 



MODIFICHE ALLA CARTOGRAFIA DI RU  
 
EstraƩo Tav. 2 – DesƟnazioni urbanisƟche del territorio: Cascine di BuƟ e La Croce (UTOE 2) 
 

 


